
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE
Deliberazione n. 177 del 07/10/2019 

OGGETTO: PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA  IN 
LOCALITA'  VISOME  -  CONTRODEDUZIONE  ALLE  OSSERVAZIONI 
PERVENUTE  ED  APPROVAZIONE  AI  SENSI  DELL'ART.  20,  COMMA 4 
DELLA L.R. 23/04/2004 N. 11.

L'anno 2019, addì sette, del mese di ottobre, alle ore 15:00, nella Residenza Comunale, convocata 
nei modi di Legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Alla trattazione della presente deliberazione, risultano presenti:

MASSARO JACOPO
BOGO MARCO
D'EMILIA YUKI
DE BIASI FRANCESCA
FRISON FRANCO
GANZ STEFANIA
GIANNONE BIAGIO
OLIVOTTO LUCIA
PELLEGRINI LUCIA
PERALE MARCO

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
VICE SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

Totale presenti: 9         Totale assenti: 1. 

Partecipa  il  Segretario  Generale  Reggente  dott.  GALLO  SERGIO,  il  quale  procede  a 
redigere il presente estratto del verbale.

Riconosciuta  valida  l’adunanza,  essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  sig. 
MASSARO  JACOPO  in  qualità  di  Sindaco,  assume  la  presidenza  e  dichiara  aperta  la  
seduta e la discussione sull’oggetto all’Ordine del Giorno.
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LA GIUNTA COMUNALE

Sentito l’Assessore Franco Frison;

Premesso che:  
• la  Giunta  Comunale  con  deliberazione  27/12/2018  n.  249, il  cui  contenuto  si  richiama 

integralmente, ai sensi dell'art. 20, comma 1 della L.R. 11/2004 ha adottato il Piano Urbanistico 
Attuativo di iniziativa privata  (P.U.A.) su area sita  in  località  Visome,  distinta  al  foglio  106 
mappali  27-615-29-30-31-32-33-36-39-137-138-175-183-190-191-192-193-280-346-348-351-
353-359-362-451-453-455-457-460  presentato  in  data  16/05/2017  protocollo  n.  17326  dalla 
ditta “Consorzio Nuova Visome”;

• con  nota  in  data  14/02/2019 protocollo  n.  6648,  è  stata  trasmessa  all'Unità  Organizzativa 
Commissioni VAS-Vinca-NUUV la documentazione prevista per la verifica di assoggettabilità 
del P.U.A. alla valutazione ambientale strategica;

• in data  26/08/2019 protocollo  n.  33153 l'Unità Organizzativa Commissioni  VAS-Vinca-NUUV 
con  parere  25/07/2019 n.  135,  ha  espresso  parere  di  non  assoggettabilità  del  P.U.A.  alla 
procedura VAS, con prescrizioni da ottemperarsi in sede di attuazione del piano;

Considerato che: 
• la procedura di deposito e pubblicazione del piano urbanistico attuativo si è svolta regolarmente 

dal 05/01/2019 al 04/02/2019;
• è pervenuta in data 31/01/2019 protocollo 4361, nei termini previsti, n. 1 osservazione a firma 

congiunta dei rappresentanti delle ditte Consorzio Nuova Visome, attuale proprietaria della aree 
e di A.T.E.R. beneficiario di alcune di esse che riguarda la richiesta di modifica dei contenuti 
degli articoli 4 e 21 della convenzione urbanistica adottata;

• l'Ufficio Urbanistica esaminata l'osservazione propone le seguenti controdeduzioni: 
Contenuto osservazione Proposta di controdeduzione dell’ufficio

ART.4 – CESSIONE AREA AL COMUNE DA PARTE 
DEL CONSORZIO PROPONENTE
Per ridurre i tempi di attuazione del P.U.A. l'osservante 
chiede  che  il  frazionamento  venga  presentato  per 
entrambe  le  aree  previste  in  cessione,  all'atto  di 
acquisizione  dell'area  da  parte  del  Comune  anzichè, 
come diversamente inteso nella bozza di convenzione, in 
due tempi separati

Considerato che, la distinzione tra le due cessioni di aree 
- Consorzio/Comune e Comune/Ater - è stata inserita per 
consentire di sottoscrivere in tempi diversi i relativi atti 
specificando solo per la prima cessione, tra il Consorzio 
e  il  Comune,  l'obbligo  di  presentazione  del  previsto 
frazionamento; 
SI RITIENE ACCOGLIBILE L'OSSERVAZIONE 
MODIFICANDO L’ART. 4 DELLA 
CONVENZIONE

ART.21  –  NOMINA  COLLAUDATORE  E 
COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
L'osservante  chiede  che  le  spese  relative  al  collaudo 
delle  opere  di  urbanizzazione  compreso  l'onorario  del 
collaudatore,  siano  suddivise  in  base  alla  capacità 
edificatoria  assegnata  alle  parti  Ater- Consorzio e non 
per metà ciascuno come invece previsto nella bozza di 
convenzione

Considerato  che  la  ripartizione  delle  spese  riguarda 
preventivi  accordi  tra  le parti come risulta anche dalla 
suddivisione  della  quota  relativa  alle  opere  di 
urbanizzazione primaria a carico dei soggetti attuatori di 
cui all'art. 16 della convenzione urbanistica adottata, si 
può ragionevolmente ritenere che anche le spese relative 
alle  operazioni  di  collaudo  si  possano  ripartire  in 
funzione del carico urbanistico assegnato a ciascuno.
Resta  inteso  che  la  quota  spettante  al  Comune  dovrà 
essere assorbita  dal  Consorzio che potrà scomputare il 
relativo importo dal contributo di costruzione dovuto per 
la  realizzazione  dei  fabbricati  come  chiarito  nella 
premesse della convenzione stessa;
SI RITIENE ACCOGLIBILE L'OSSERVAZIONE 
MODIFICANDO L’ART. 21 DELLA 
CONVENZIONE

Ritenuto di: 
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• dare  atto che  a  seguito  della  pubblicazione  del  Piano  Urbanistico  Attuativo  in  oggetto,  nei 
termini previsti, ovvero dal 15/1/2019 al 4/02/2019, in data 31/01/2019 registrata a protocollo 
n.4361 è pervenuta  n.1 osservazione a  firma dei  rappresentanti  delle  ditte  Consorzio Nuova 
Visome, attuale proprietaria della aree e A.T.E.R. beneficiario di alcune di esse;

• accogliere  le  controdeduzioni  proposte  dall'Ufficio  Urbanistica  modificando gli  articoli  della 
convenzione come di seguito:

Testo adottato Testo modificato come da proposta ufficio

ART.4 – CESSIONE AREA AL COMUNE DA PARTE 
DEL CONSORZIO PROPONENTE
Il  Consorzio  proponente  il  P.U.A.,  come  sopra 
rappresentato, si obbliga per sé e per gli aventi diritto a 
qualsiasi titolo, a cedere al Comune di Belluno, mediante 
stipula  di  apposito  atto,  l'area  di  colore  arancio 
individuata nell'allegata planimetria sotto la lettera “B” 
per complessivi mq 15.200, compresa la relativa capacità 
edificatoria  pari  a  11.600  mc,  allo  scopo  di  destinare 
l’area ad attrezzature ed impianti di interesse generale al 
pari di una zona territoriale omogenea “F”, in tal senso, 
l’area in cessione al Comune, va considerata a tutti gli 
effetti  quale  opera  di  urbanizzazione  secondaria,  con 
l’assegnazione di un valore convenzionale complessivo a 
corpo  di  €  121.600,00  corrispondente  a  €/mq  8,00,  e 
conseguentemente ammettendo lo scomputo, fino a tale 
valore, dalla quota del  contributo di  cui  all’art. 16 del 
D.P.R.  06/06/2001  n.  380  per  gli  edifici  privati  da 
realizzare a cura del Consorzio proponente nell’ambito 
del P.U.A., secondo quanto indicato al successivo art.18.
Tale area sarà individuata puntualmente, confermando o 
aggiornando  tale  superficie,  con  frazionamento  da 
redigere a carico del Consorzio proponente prima della 
cessione della stessa.

ART.4 – CESSIONE AREA AL COMUNE DA PARTE 
DEL CONSORZIO PROPONENTE
Il  Consorzio  proponente  il  P.U.A.,  come  sopra 
rappresentato, si obbliga per sé e per gli aventi diritto a 
qualsiasi titolo, a cedere al Comune di Belluno, mediante 
stipula  di  apposito  atto,  l'area  di  colore  arancio 
individuata nell'allegata planimetria sotto la lettera “B” 
per complessivi mq 15.200, compresa la relativa capacità 
edificatoria  pari  a  11.600  mc,  allo  scopo  di  destinare 
l’area ad attrezzature ed impianti di interesse generale al 
pari di una zona territoriale omogenea “F”, in tal senso, 
l’area in cessione al Comune, va considerata a tutti gli 
effetti  quale  opera  di  urbanizzazione  secondaria,  con 
l’assegnazione di un valore convenzionale complessivo a 
corpo  di  €  121.600,00  corrispondente  a  €/mq  8,00,  e 
conseguentemente ammettendo lo scomputo, fino a tale 
valore, dalla quota del  contributo di  cui  all’art. 16 del 
D.P.R.  06/06/2001  n.  380  per  gli  edifici  privati  da 
realizzare a cura del Consorzio proponente nell’ambito 
del P.U.A., secondo quanto indicato al successivo art.18.
Tale area sarà individuata puntualmente, confermando o 
aggiornando  tale  superficie,  con  frazionamento  da 
redigere a carico del Consorzio proponente prima della 
cessione della stessa.
Tale  frazionamento  dovrà  essere  comprensivo  delle 
aree indicate al successivo art.5.

ART.21  –  NOMINA  COLLAUDATORE  E 
COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Il  Comune  di  Belluno  entro  30  giorni  dalla  richiesta 
dell'A.T.E.R. e/o del Consorzio proponente da presentare 
prima dell'inizio dei  lavori,  provvederà  alla  nomina di 
unico collaudatore per entrambi gli ambiti A e B. 
Il collaudatore sarà individuato tra i professionisti iscritti 
nell’albo regionale dei  Collaudatori  dei  lavori  pubblici 
pubblicato ai sensi della L.R. 27/2003.
A seguito  della  nomina  di  cui  sopra,  il  Collaudatore, 
l’A.T.E.R,  il  Consorzio  proponente  e  il  Comune  di 
Belluno  in  qualità  di  committente,  sottoscriveranno  il 
disciplinare di incarico professionale per le prestazioni di 
collaudatore.
Qualora il Comune di Belluno non proceda alla nomina, 
l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente  potranno 
nominare un proprio collaudatore abilitato,  individuato 
tra  i  professionisti  iscritti  nell’albo  regionale  dei 
Collaudatori dei lavori pubblici pubblicato ai sensi della 
L.R. 27/2003, la cui certificazione tiene luogo ad ogni 
effetto del collaudo definitivo; nel caso in cui si avvalga 
di  tale  facoltà  l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente 
dovrà  comunicare  l'avvenuta  nomina  del  collaudatore 
all'Amministrazione affinché la stessa non provveda più 
al riguardo.
Tutte le spese di collaudo saranno a carico dell'A.T.E.R. 

ART.21  –  NOMINA  COLLAUDATORE  E 
COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Il  Comune  di  Belluno  entro  30  giorni  dalla  richiesta 
dell'A.T.E.R. e/o del Consorzio proponente da presentare 
prima dell'inizio dei  lavori,  provvederà  alla  nomina di 
unico collaudatore per entrambi gli ambiti A e B. 
Il collaudatore sarà individuato tra i professionisti iscritti 
nell’albo regionale dei  Collaudatori  dei  lavori  pubblici 
pubblicato ai sensi della L.R. 27/2003.
A seguito  della  nomina  di  cui  sopra,  il  Collaudatore, 
l’A.T.E.R,  il  Consorzio  proponente  e  il  Comune  di 
Belluno  in  qualità  di  committente,  sottoscriveranno  il 
disciplinare di incarico professionale per le prestazioni di 
collaudatore.
Qualora il Comune di Belluno non proceda alla nomina, 
l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente  potranno 
nominare un proprio collaudatore abilitato,  individuato 
tra  i  professionisti  iscritti  nell’albo  regionale  dei 
Collaudatori dei lavori pubblici pubblicato ai sensi della 
L.R. 27/2003, la cui certificazione tiene luogo ad ogni 
effetto del collaudo definitivo; nel caso in cui si avvalga 
di  tale  facoltà  l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente 
dovrà  comunicare  l'avvenuta  nomina  del  collaudatore 
all'Amministrazione affinché la stessa non provveda più 
al riguardo.
Tutte  le  spese  di  collaudo  saranno  ripartite  tra 
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e del Consorzio proponente in ragione del 50% ciascuno.

Il Comune di Belluno, sottoporrà, ai sensi del D.Lgs 18 
aprile  2016  n.50  e  relative  norme  regolamentari  di 
attuazione, a collaudo definitivo relativamente alle opere 
di  urbanizzazione  primaria,  di  cui  al  precedente  art.  8 
oggetto di  convenzione, entro il  termine di  30 (trenta) 
giorni  dalla  richiesta  da  parte  dell’A.T.E.R.  e/o  del 
Consorzio proponente.
In caso di controversie che dovessero insorgere in merito 
all’  interpretazione  ed  esecuzione  di  quanto  stabilito 
dalla  presente  convenzione,  il  Foro competente  sarà il 
Tribunale di Belluno.
L'A.T.E.R  e  il  Consorzio  proponente  come  sopra 
rappresentata, si impegnano ad effettuare, assumendo a 
proprio  carico  tutte  le  spese,  le  modifiche  ed  i 
completamenti  necessari  secondo  le  risultanze  del 
collaudo, entro il termine stabilito dal Comune.
Scaduto  tale  termine,  ed  in  caso  di  persistente 
inadempienza  da  parte  dell’A.T.E.R.  e  del  Consorzio 
proponente il Comune di Belluno provvede d'ufficio, con 
spese a carico dell’A.T.E.R. e del Consorzio proponente.

A.T.E.R.  e  Consorzio  secondo  il  corrispondente 
carico  urbanistico,  di  cui  il  17%   a  carico 
dell'A.T.E.R.  e  l'  83%  a  carico  del  Consorzio 
comprensivo  anche  della  quota  del  5% in  capo  al 
Comune.
Il Comune di Belluno, sottoporrà, ai sensi del D.Lgs 18 
aprile  2016  n.50  e  relative  norme  regolamentari  di 
attuazione, a collaudo definitivo relativamente alle opere 
di  urbanizzazione  primaria,  di  cui  al  precedente  art.  8 
oggetto di  convenzione, entro il  termine di  30 (trenta) 
giorni  dalla  richiesta  da  parte  dell’A.T.E.R.  e/o  del 
Consorzio proponente.
In caso di controversie che dovessero insorgere in merito 
all’  interpretazione  ed  esecuzione  di  quanto  stabilito 
dalla  presente  convenzione,  il  Foro competente  sarà il 
Tribunale di Belluno.
L'A.T.E.R  e  il  Consorzio  proponente  come  sopra 
rappresentata, si impegnano ad effettuare, assumendo a 
proprio  carico  tutte  le  spese,  le  modifiche  ed  i 
completamenti  necessari  secondo  le  risultanze  del 
collaudo, entro il termine stabilito dal Comune.
Scaduto  tale  termine,  ed  in  caso  di  persistente 
inadempienza  da  parte  dell’A.T.E.R.  e  del  Consorzio 
proponente il Comune di Belluno provvede d'ufficio, con 
spese a carico dell’A.T.E.R. e del Consorzio proponente.

• richiamare le prescrizioni contenute nel parere n. 135 del 25/7/2019 di non assoggettabilità del 
P.U.A. alla  VAS, pervenuto in  data  26/08/2019 protocollo  33153  dalla Regione del Veneto - 
Unità Organizzativa Commissioni VAS-Vinca-NUUV, da ottemperarsi in sede di attuazione del 
piano mettendo in atto tutte le misure di mitigazione e/o compensazione previste dal RAP, nelle 
relazioni specialistiche e secondo quanto indicato dalle Autorità Ambientali;

• approvare ai sensi dell'art. 20 della L.R. 11/2004,  comma 4 e ss.mm.ii.  il  P.U.A. in oggetto- 
adottato da questa Giunta Comunale con delibera 27/12/2018 n. 249, alla quale si fa espresso ed 
integrale  richiamo  -  composto  dai  seguenti  elaborati  progettuali  e  tecnico  amministrativi, 
depositati agli atti  dell'Ufficio Delibere  comprensivi dell'integrazione  e/o aggiornamenti  degli 
elaborati  trasmessi all'Unità  Organizzativa Commissioni  VAS-VINCA - NUUV  datati  giugno 
2019:

• E010_AGG-17-05_Allegato A - Relazione tecnica illustrativa

• E020_AGG-17-05_Allegato B - Documentazione fotografica

• E030_AGG-17-11_Allegato C - Computo metrico

• E040_AGG-17-11_Allegato D - Capitolato

• E050_AGG-17-06_Allegato E - Elenco catastale proprietà e millesimi

• E060_AGG-17-07_Allegato F - Norme Attuazione
• E070_AGG-17-05_Allegato Allegato G - Relazione Geologica Geotecnica 

Compatibilità - testo e tavole

• E080_AGG-17-05_Allegato G1 - Relazione idrogeologica

• E090_INT.RAP_29-03-19_Allegato H – AGG_VINCA 

• E100_AGG-17-05_Allegato I - Verifica Assoggettamento alla_VAS

• E110_AGG-17-05_Allegato L - Relazione acustica

• E120_AGG-17-07_Tabella millesimi

• E130_AGG-17-05_Vincoli - Prog. Def

n. 177 pag. 4/8

copia informatica per consultazione



• E140_AGG-17-05_Prontuario Mitigazione Ambientale

• E150_AGG-17-11_Relazione Caratterizzazione Sismica

• E160_AGG-17-11_Relazione_compatibilita_idraulica

• E170_AGG-17-07_Tav. 01 - Inquadramento generale

• E180_AGG-17-07_Tav. 02 - Planimetria stato di fatto

• E190_AGG-17-07_Tav. 3A -Planimetria di Progetto

• E200_AGG-17-05_Tav. 3B - Suddivisione ambiti

• E210_AGG-17-05_Tav. 3C- Contestualizzazione

• E220_AGG-17-05_Tav. 3D- Planivolumetrico

• E230_AGG-17-05_Tav. 4 - profili

• E240_AGG-17-05_Tav. 5A - profili

• E250_AGG-17-05_Tav. 5B - profili

• E260_AGG-17-05_Tav. 5C - profili

• E270_AGG-17-05_Tav. 5D - profili

• E280_AGG-17-05_Tav. 06 - Opere di urbanizzazione

• E290_AGG-17-11_Tav. 07 - fognatura tombinatura

• E300_AGG-17-11_Tav. 7A - Profili tombinatura-fognatura

• E310_AGG-17-11_Tav. 7B - Particolari scarichi

• E311_AGG-17-12_Tav. 7C - Aree demaniali

• E320_AGG-17-07_Tav. 08 - Opere di urbanizzazione

• E330_AGG-17-11_Tav. 09 - Particolari

• E340_AGG-17-05_Tav. 10 - Tavole tematiche

• E350_INT.RAP-19-06-19_Tav.7.1 - estratto Tav.07 fognatura tombinatura

• E360_INT.RAP-19-06-19_Tav.7.2 - estratto Tav.07 fognatura tombinatura/1a fase

• E370_INT.RAP-19-06-19_Tav.7.3 - estratto Tav.07 fognatura tombinatura/soluzione 
definitiva

• E380_INT.RAP-19-06-19_documento integrativo al RAP - aggiornamento;

• approvare lo schema di convenzione urbanistica depositato agli atti dell’Ufficio delibere, come 
modificato  agli  artt.  4  e  21  secondo  le  risultanze  delle  controdeduzioni  all'osservazione 
presentata, che potrà subire modesti aggiustamenti tecnici di dettaglio in sede di stipulazione;

• dare  atto che  il  P.U.A.  non  contiene  precise  disposizioni  planivolumetriche,  tipologiche  e 
costruttive e quindi per la realizzazione dei nuovi edifici non potrà essere adottata la procedura 
della SCIA alternativa al permesso di costruire di cui all'art. 23, del D.P.R. 06/06/2001 n. 380;

Vista la deliberazione 27/12/2018 n. 249;

Richiamati: 
• D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 art. 48;
• L.R. 07/08/1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
• la L.R. 27/06/1985 n. 61 e ss.mm.ii.;
• la L.R. 23/04/2004 n. 11 e ss.mm.ii.;
• il vigente Piano Regolatore Generale e le relative norme di attuazione;
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Acquisito  sulla proposta di deliberazione il parere espresso ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, 
comma 1 del TUEL di regolarità tecnica dal Dirigente del Settore Governo del Territorio allegato al 
presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

A voti unanimi resi nei modi di Legge,

DELIBERA

1. di dare atto  che a seguito della pubblicazione del Piano Urbanistico Attuativo in oggetto, nei 
termini previsti, ovvero dal 15/01/2019 al 04/02/2019, è pervenuta in data 31/01/2019 protocollo 
4361  n. 1 osservazione a firma dei rappresentanti delle ditte Consorzio Nuova Visome, attuale 
proprietaria della aree e A.T.E.R. beneficiario di alcune di esse;

2. di accogliere le controdeduzioni proposte dall'Ufficio Urbanistica modificando gli articoli della 
convenzione come di seguito:

Testo adottato Testo modificato

ART.4 – CESSIONE AREA AL COMUNE DA PARTE 
DEL CONSORZIO PROPONENTE
Il  Consorzio  proponente  il  P.U.A.,  come  sopra 
rappresentato, si obbliga per sé e per gli aventi diritto a 
qualsiasi titolo, a cedere al Comune di Belluno, mediante 
stipula  di  apposito  atto,  l'area  di  colore  arancio 
individuata nell'allegata planimetria sotto la lettera “B” 
per complessivi mq 15.200, compresa la relativa capacità 
edificatoria  pari  a  11.600  mc,  allo  scopo  di  destinare 
l’area ad attrezzature ed impianti di interesse generale al 
pari di una zona territoriale omogenea “F”, in tal senso, 
l’area in cessione al Comune, va considerata a tutti gli 
effetti  quale  opera  di  urbanizzazione  secondaria,  con 
l’assegnazione di un valore convenzionale complessivo a 
corpo  di  €  121.600,00  corrispondente  a  €/mq  8,00,  e 
conseguentemente ammettendo lo scomputo, fino a tale 
valore, dalla quota del  contributo di  cui  all’art. 16 del 
D.P.R.  06/06/2001  n.  380  per  gli  edifici  privati  da 
realizzare a cura del Consorzio proponente nell’ambito 
del P.U.A., secondo quanto indicato al successivo art.18.
Tale area sarà individuata puntualmente, confermando o 
aggiornando  tale  superficie,  con  frazionamento  da 
redigere a carico del Consorzio proponente prima della 
cessione della stessa.

ART.4 – CESSIONE AREA AL COMUNE DA PARTE 
DEL CONSORZIO PROPONENTE
Il  Consorzio  proponente  il  P.U.A.,  come  sopra 
rappresentato, si obbliga per sé e per gli aventi diritto a 
qualsiasi titolo, a cedere al Comune di Belluno, mediante 
stipula  di  apposito  atto,  l'area  di  colore  arancio 
individuata nell'allegata planimetria sotto la lettera “B” 
per complessivi mq 15.200, compresa la relativa capacità 
edificatoria  pari  a  11.600  mc,  allo  scopo  di  destinare 
l’area ad attrezzature ed impianti di interesse generale al 
pari di una zona territoriale omogenea “F”, in tal senso, 
l’area in cessione al Comune, va considerata a tutti gli 
effetti  quale  opera  di  urbanizzazione  secondaria,  con 
l’assegnazione di un valore convenzionale complessivo a 
corpo  di  €  121.600,00  corrispondente  a  €/mq  8,00,  e 
conseguentemente ammettendo lo scomputo, fino a tale 
valore, dalla quota del  contributo di  cui  all’art. 16 del 
D.P.R.  06/06/2001  n.  380  per  gli  edifici  privati  da 
realizzare a cura del Consorzio proponente nell’ambito 
del P.U.A., secondo quanto indicato al successivo art.18.
Tale area sarà individuata puntualmente, confermando o 
aggiornando  tale  superficie,  con  frazionamento  da 
redigere a carico del Consorzio proponente prima della 
cessione della stessa.
Tale  frazionamento  dovrà  essere  comprensivo  delle 
aree indicate al successivo art.5.

ART.21  –  NOMINA  COLLAUDATORE  E 
COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Il  Comune  di  Belluno  entro  30  giorni  dalla  richiesta 
dell'A.T.E.R. e/o del Consorzio proponente da presentare 
prima dell'inizio dei  lavori,  provvederà  alla  nomina di 
unico collaudatore per entrambi gli ambiti A e B. 
Il collaudatore sarà individuato tra i professionisti iscritti 
nell’albo regionale dei  Collaudatori  dei  lavori  pubblici 
pubblicato ai sensi della L.R. 27/2003.
A seguito  della  nomina  di  cui  sopra,  il  Collaudatore, 
l’A.T.E.R,  il  Consorzio  proponente  e  il  Comune  di 
Belluno  in  qualità  di  committente,  sottoscriveranno  il 
disciplinare di incarico professionale per le prestazioni di 
collaudatore.

ART.21  –  NOMINA  COLLAUDATORE  E 
COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Il  Comune  di  Belluno  entro  30  giorni  dalla  richiesta 
dell'A.T.E.R. e/o del Consorzio proponente da presentare 
prima dell'inizio dei  lavori,  provvederà  alla  nomina di 
unico collaudatore per entrambi gli ambiti A e B. 
Il collaudatore sarà individuato tra i professionisti iscritti 
nell’albo regionale dei  Collaudatori  dei  lavori  pubblici 
pubblicato ai sensi della L.R. 27/2003.
A seguito  della  nomina  di  cui  sopra,  il  Collaudatore, 
l’A.T.E.R,  il  Consorzio  proponente  e  il  Comune  di 
Belluno  in  qualità  di  committente,  sottoscriveranno  il 
disciplinare di incarico professionale per le prestazioni di 
collaudatore.
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Qualora il Comune di Belluno non proceda alla nomina, 
l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente  potranno 
nominare un proprio collaudatore abilitato,  individuato 
tra  i  professionisti  iscritti  nell’albo  regionale  dei 
Collaudatori dei lavori pubblici pubblicato ai sensi della 
L.R. 27/2003, la cui certificazione tiene luogo ad ogni 
effetto del collaudo definitivo; nel caso in cui si avvalga 
di  tale  facoltà  l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente 
dovrà  comunicare  l'avvenuta  nomina  del  collaudatore 
all'Amministrazione affinché la stessa non provveda più 
al riguardo.
Tutte le spese di collaudo saranno a carico dell'A.T.E.R. 
e del Consorzio proponente in ragione del 50% ciascuno.

Il Comune di Belluno, sottoporrà, ai sensi del D.Lgs 18 
aprile  2016  n.50  e  relative  norme  regolamentari  di 
attuazione, a collaudo definitivo relativamente alle opere 
di  urbanizzazione  primaria,  di  cui  al  precedente  art.  8 
oggetto di  convenzione, entro il  termine di  30 (trenta) 
giorni  dalla  richiesta  da  parte  dell’A.T.E.R.  e/o  del 
Consorzio proponente.
In caso di controversie che dovessero insorgere in merito 
all’  interpretazione  ed  esecuzione  di  quanto  stabilito 
dalla  presente  convenzione,  il  Foro competente  sarà il 
Tribunale di Belluno.
L'A.T.E.R  e  il  Consorzio  proponente  come  sopra 
rappresentata, si impegnano ad effettuare, assumendo a 
proprio  carico  tutte  le  spese,  le  modifiche  ed  i 
completamenti  necessari  secondo  le  risultanze  del 
collaudo, entro il termine stabilito dal Comune.
Scaduto  tale  termine,  ed  in  caso  di  persistente 
inadempienza  da  parte  dell’A.T.E.R.  e  del  Consorzio 
proponente il Comune di Belluno provvede d'ufficio, con 
spese a carico dell’A.T.E.R. e del Consorzio proponente.

Qualora il Comune di Belluno non proceda alla nomina, 
l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente  potranno 
nominare un proprio collaudatore abilitato,  individuato 
tra  i  professionisti  iscritti  nell’albo  regionale  dei 
Collaudatori dei lavori pubblici pubblicato ai sensi della 
L.R. 27/2003, la cui certificazione tiene luogo ad ogni 
effetto del collaudo definitivo; nel caso in cui si avvalga 
di  tale  facoltà  l'A.T.E.R.  e/o  il  Consorzio  proponente 
dovrà  comunicare  l'avvenuta  nomina  del  collaudatore 
all'Amministrazione affinché la stessa non provveda più 
al riguardo.
Tutte  le  spese  di  collaudo  saranno  ripartite  tra 
A.T.E.R.  e  Consorzio  secondo  il  corrispondente 
carico  urbanistico,  di  cui  il  17%   a  carico 
dell'A.T.E.R.  e  l'  83%  a  carico  del  Consorzio 
comprensivo  anche  della  quota  del  5% in  capo  al 
Comune.
Il Comune di Belluno, sottoporrà, ai sensi del D.Lgs 18 
aprile  2016  n.50  e  relative  norme  regolamentari  di 
attuazione, a collaudo definitivo relativamente alle opere 
di  urbanizzazione  primaria,  di  cui  al  precedente  art.  8 
oggetto di  convenzione, entro il  termine di  30 (trenta) 
giorni  dalla  richiesta  da  parte  dell’A.T.E.R.  e/o  del 
Consorzio proponente.
In caso di controversie che dovessero insorgere in merito 
all’  interpretazione  ed  esecuzione  di  quanto  stabilito 
dalla  presente  convenzione,  il  Foro competente  sarà il 
Tribunale di Belluno.
L'A.T.E.R  e  il  Consorzio  proponente  come  sopra 
rappresentata, si impegnano ad effettuare, assumendo a 
proprio  carico  tutte  le  spese,  le  modifiche  ed  i 
completamenti  necessari  secondo  le  risultanze  del 
collaudo, entro il termine stabilito dal Comune.
Scaduto  tale  termine,  ed  in  caso  di  persistente 
inadempienza  da  parte  dell’A.T.E.R.  e  del  Consorzio 
proponente il Comune di Belluno provvede d'ufficio, con 
spese a carico dell’A.T.E.R. e del Consorzio proponente.

3. di richiamare le prescrizioni contenute nel parere 25/7/2019 n. 135 di non assoggettabilità del 
P.U.A. alla VAS, pervenuto in data  26/08/2019 protocollo n. 33153 dalla Regione del Veneto - 
Unità Organizzativa Commissioni VAS-VINCA-NUUV, da ottemperarsi in sede di attuazione del 
piano mettendo in atto tutte le misure di mitigazione e/o compensazione previste dal RAP, nelle 
relazioni specialistiche e secondo quanto indicato dalle Autorità Ambientali;

4. di approvare ai sensi dell'art. 20 della L.R. 11/2004, comma 4 e ss.mm.ii. il Piano Urbanistico 
Attuativo  di  iniziativa  privata  in località Visome adottato  da  questa  Giunta  Comunale  con 
delibera  27/12/2018  n.  249,  alla  quale  si  fa  espresso  ed  integrale  richiamo,  composto  dagli 
elaborati descritti in premessa e depositati agli atti dell’Ufficio delibere;

5. di  approvare lo schema di convenzione  urbanistica depositato agli  atti  dell’Ufficio delibere, 
come modificato agli artt. 4 e 21  secondo le risultanze delle controdeduzioni all'osservazione 
presentata, che potrà subire modesti aggiustamenti tecnici di dettaglio in sede di stipulazione;

6. di  dare  atto che  il  P.U.A.  non  contiene  precise  disposizioni  planivolumetriche,  tipologiche 
costruttive e quindi per la realizzazione dei nuovi edifici non potrà essere adottata la procedura 
della SCIA alternativa la permesso di costruire di cui all'art.23, del D.P.R. 06/06/2001 n. 380;
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7. di dare atto che il termine di efficacia del P.U.A. ai sensi dell'art. 20 commi 8,9 e 13 della L.R.  
23/04/2004 N.11, entrerà in vigore trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio del 
Comune di Belluno e avrà efficacia di dieci anni.

****

Allegati:
• R.V. parere motivato n. 135 del 25/7/2019- verifica assogg. VAS;
• R.V. 26/8/2019 avviso pubblicazione parere Comm. VAS 
• foglio parere.

La presente deliberazione diventa esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione.

***

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale da:

Il SINDACO
MASSARO JACOPO

Il SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
GALLO SERGIO
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL DIRIGENTE

Vista  la  proposta  n.  3481/2019  ad  oggetto:  “PIANO  URBANISTICO  ATTUATIVO  DI 

INIZIATIVA  PRIVATA  IN  LOCALITA'  VISOME  -  CONTRODEDUZIONE  ALLE 

OSSERVAZIONI  PERVENUTE  ED  APPROVAZIONE  AI  SENSI  DELL'ART.20,  COMMA 4 

DELLA L.R.  23/04/2004  N.11”,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  art.  49  e  147  bis  del  D.Lgs. 

18/08/2000 n. 267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Belluno, lì  01/10/2019 

Sottoscritto dal Dirigente
GALLO SERGIO 
con firma digitale
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

OGGETTO: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA IN LOCALITA' 
VISOME  -  CONTRODEDUZIONE  ALLE  OSSERVAZIONI  PERVENUTE  ED 
APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART.20, COMMA 4 DELLA L.R. 23/04/2004 
N.11

D'ordine  del  Segretario  Generale,  si  attesta  che  viene  iniziata  oggi  la  pubblicazione  all'Albo 
Telematico  della  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  177  del  07/10/2019  per  15  giorni 
consecutivi.

Belluno lì, 11/10/2019

Sottoscritto dal
delegato dal Segretario Generale

GANDIN MARIALORES 
con firma digitale

copia informatica per consultazione


